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RIFERIMENTI NORMATIVI

Il presente Programma Triennale per la prevenzione della corruzione e l’integrità (d’ora in poi, per brevità,
anche “PTPCTI” oppure “Programma”), inclusivo della Sezione Trasparenza, è stato redato in conformità
alla seguente normatva:

 Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni  per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (d’ora in poi per brevità “Legge Anti
Corruzione” oppure L. 190/2012).

 Decreto legislatvo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi
di pubblicità, trasparenza e difusione di informazioni  da parte delle pubbliche amministrazioni,
approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in atuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190
del 2012” (d’ora in poi, per brevità, “Decreto Trasparenza” oppure D.lgs. 33/2013)

 Decreto  legislatvo  8  aprile  2013,  n.  39  recante  “Disposizioni  in  materia  di  inconferibilità  e
incompatbilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli ent privat in controllo
pubblico, a norma dell’artcolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (d’ora in poi,
per brevità “Decreto inconferibilità e incompatbilità”, oppure D.lgs. 39/2013)

 Legge  24  giugno  1923  n.  1395,  recante  “Tutela  del  ttolo  e  dell’esercizio  professionale  degli
ingegneri e degli architetti”

 R.D. 23 otobre 1925, n. 2537, recante “Regolamento per le professioni di ingegnere e di architeto”
 Legge  25  aprile  1938,  n.  897,  recante  “Norme  sull’obbligatorietà  dell'iscrizione  negli  albi

professionali e sulle funzioni relatve alla custodia degli albi”
 Decreto Legislatvo Luogotenenziale 23 novembre 1944 n. 382, recante “Norme sui Consigli degli

Ordini e Collegi e sulle Commissioni Centrali Professionali”
 Decreto  legislatvo  Presidenziale  21  giugno  1946,  n.  6  recante  “Modifcazioni  agli  ordinament

professionali”
 Decreto Ministeriale 1 otobre 1948, recante “Approvazione del Regolamento contenente le norme

di procedura per la tratazione dei ricorsi dinanzi al Consiglio Nazionale degli Ingegneri”
 Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante “Modifche ed integrazioni

della disciplina dei requisit per l'ammissione all'esame di Stato e delle relatve prove per l'esercizio
di talune professioni, nonché' della disciplina dei relatvi ordinament”

 Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  08  luglio  2005,  n.  169,  recante  “Regolamento  per  il
riordino del sistema eletorale e della composizione degli organi di ordini professionali”

 Decreto del  Presidente della  Repubblica 7 agosto 2012,  n.  137,  recante  “Regolamento recante
riforma degli  ordinament professionali,  a norma dell'artcolo 3,  comma 5, del decretoilegge 13
agosto 2011, n. 138, convertto, con modifcazioni, dalla legge 14 setembre 2011, n. 148”

 Decreto legislatvo 97/2016

Ed in conformità alla:
 Delibera dell’ANAC (già CIVIT) n. 72 dell'11 setembre 2013 con cui è stato ap Delibera ANAC 831

del  6  agosto  2016  avente  ad  oggeto  l’approvazione  defnitva  del  PNA  2016.provato  il  Piano
Nazionale Antcorruzione (d’ora in poi per brevità PNA);

 Delibera  ANAC  21  otobre  2014  n.145/2014  avente  per  oggeto:  "Parere  dell'Autorità
sull'applicazione della l. n.190/2012 e dei decret delegat agli Ordini e Collegi professionali”.

 Delibera ANAC 831 del 6 agosto 2016 avente ad oggeto l’approvazione defnitva del PNA 2016.

Tuto quanto non espressamente regolamentato dal presente Programma, si intende regolamentato dalla
normatva di riferimento.

3



Gli allegat fanno parte sostanziale e integrante del presente Programma, di modo che tutti i document che
lo compongono, devono essere letti ed interpretat l’uno per mezzo degli altri.
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PREMESSE

1. L’Ordine degli Ingegneri di La Spezia
 L’Ordine degli Ingegneri di La Spezia  (d’ora in poi, per brevità, l’Ordine) intende garantre la corretezza, la
trasparenza e l’integrità delle proprie attività isttuzionali, in conformità a quanto disposto dall’ordinamento
giuridico vigente in materia di antcorruzione e trasparenza. A tal fne, anche in ossequio alla Delibera ANAC
n.  145/20141,  l’Ordine  intende  adeguarsi  al  disposto  della  L.  190/2012  e  della  connessa  normatva  di
atuazione  tenuto  conto  della  funzione,  organizzazione  e  forma  di  fnanziamento  che  caraterizzano
l’Ordine e che lo rendono specifco e peculiare rispeto ad altre Pubbliche Amministrazioni.
L’Ordine,  pertanto,  atraverso  un’attività  di  interpretazione,  adeguamento  e  personalizzazione  degli
obblighi di legge condotti a livello nazionale dal Consiglio Nazionale degli Ingegneri (d’ora in poi per brevità
CNI) quale rappresentanza della categoria, si adegua alla normatva di riferimento atraverso l’adozione
delle seguent misure:
• Nomina  del  Referente  Territoriale  della  Prevenzione  Corruzione  e  Trasparenza  (d’ora  in  poi
Referente Territoriale)
• Adozione  del  Piano  Triennale  Prevenzione  Corruzione  locale,  inclusivo  del  Piano  Triennale

Trasparenza ed Integrità locale, mediante l’adozione del Programma Triennale per la Prevenzione
della  corruzione,  trasparenza e l’integrità locale (d’ora  in poi  PTPCTI  locale oppure Programma
locale)

• assolvimento degli obblighi di trasparenza di cui al D.lgs. 33/2013 
• adozione  del  Codice  di  Comportamento  specifco  dei  dipendent dell’Ordine  di  La  Spezia,  ad

integrazione del Codice di comportamento generale di cui al DPR 62/2013
• rispeto dei diviet di inconferibilità ed incompatbilità di cui al d.lgs. 39/2013

Con specifco riferimento all’adozione dei Piani triennali richiest dalla normatva,  nella ferma convinzione
che il rispeto della trasparenza sia lo strumento maggiormente idoneo per la lota alla corruzione (oltre che
uno strumento di  perseguimento dell’efcienza dell’azione  amministratva),  l’Ordine ianche a fronte di
quanto esposto nel Regolamento Trasparenza CNI del 19 dicembre u.s. i  ha ritenuto che il Piano Triennale
AntiCorruzione   dovesse  includere,  quale  sezione  autonoma,  anche  il  Piano  Triennale  Trasparenza,
disponendo per l’adozione del Programma Triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza e
integrità.
Il prsente PTPCTI è redato sulla base del precedente piano relatvo agli anni 2018 i2020, ne riporta in modo
invariato le part generali e ne aggiorna gli allegat e le attività ritenute meritevoli di atenzione.
 Il PTPCTI locale pertanto, è lo strumento di cui l’Ordine si dota per:

 Prevenire la corruzione e l’illegalità atraverso una valutazione del livello di esposizione dell’Ordine
al rischio di corruzione;

 Compiere una ricognizione ed una valutazione delle aree nelle quali il rischio di corruzione appare
più elevato, avuto riguardo alle aree e attività già evidenziate dalla normatva di riferimento (cfr.
art. 1, co.16 Legge Antcorruzione) e alle aree di attività tpiche dell’Ordine;

 Individuare le misure preventve del rischio;
 Garantre  l’idoneità,  sia  soto  il  proflo  etco  sia  soto  il  proflo  operatvo  e  professionale,  dei

soggetti chiamat ad operare nelle  aree ritenute maggiormente sensibili  al  rischio  corruzione e
illegalità;

 Facilitare e assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla trasparenza;

1 La Delibera A.N.A.C. 21 otobre 2014, n. 145, recante il “Parere dell’Autorità sull’applicazione della L. n. 190/2012 e dei decret delegat agli Ordini
e ai Collegi professionali”, ha stabilito che la normatva in materia di anticorruzione, ivi compresi i decret di atuazione, è da ritenersi applicabile
agli  Ordini  e ai  Collegi professionali,  i  quali  pertanto dovranno predisporre il  Piano Triennale di prevenzione e nominare il Responsabile  della
prevenzione, adempiendo inoltre agli  obblighi in materia di trasparenza, con la predisposizione del Programma Triennale per la Trasparenza e
l’integrità, e il Codice di comportamento dei dipendent pubblici e dovranno atenersi ai diviet di incompatbilità ed inconferibilità degli incarichi.
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 Facilitare e assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità ed incompatbilità;
 Assicurare l’applicazione del Codice di comportamento Specifco dei due  dipendent dell’Ordine di

La Spezia;
 Tutelare il dipendente che efetua segnalazioni di illecito (c.d. Whistleblower).

Il PTPCTI locale o territoriale deve essere leto, interpretato ed applicato tenuto conto del disposto del
Codice Specifco dei  Dipendent dell’Ordine di  La Spezia approvato dal  Consiglio  dell’Ordine in data 26
Maggio 2015 che costtuisce parte integrante e sostanziale del presente Programma locale.
Il  PTPCTI,  inoltre,  deve  essere  leto in  combinato disposto  con  il  PTPCTI  del  CNI,  che  ne  costtuisce  il
presupposto, la rato e –in alcuni casii l’integrazione, facilitandone l’interpretazione.

2. Il rapporto tra Ordine Territoriale e Consiglio Nazionale degli Ingegneri – il c.d. “Doppio livello di
prevenzione”

A fronte della natura e delle funzioni isttuzionali  svolte rispettivamente dall’Ordine e dal CNI ,  il  CNI –
nell’ambito dell’attività di adeguamento della normatva antcorruzione alla realtà ordinistca, ha ritenuto
che il meccanismo di prevenzione della corruzione –per avere maggiore efcacia a livello nazionale ma,
sopratuto, a livello di categoriai dovesse operare su un doppio livello:

 Livello  nazionale:  il  CNI  predispone,  a  livello  nazionale,  il  proprio  PTPCTI  che tene conto della
specifcità del CNI stessa ma anche del ruolo di coordinamento e di indirizzo che quest assume
verso gli Ordini Territoriali;

 Livello territoriale: gli Ordini territoriali, sulla base delle indicazioni defnite dal PTPCTI nazionale e
di  uno  Schema  indicatvo  adotato  a  livello  nazionale,  predispongono  i  propri  PTPCTI  a  livello
“decentrato”, tenuto conto dell’analisi  e della valutazione dei  rischi specifci  riscontrat a livello
locale e, conseguentemente, indicando gli specifci intervent organizzatvi mirat a prevenirli.

Questa  artcolazione  risponde,  da  una  parte,  all’opportunità  di  garantre  la  complessiva  coerenza  del
sistema di prevenzione a livello nazionale, dall’altra di garantre l’autonomia dei singoli Ordini territoriali
onde assicurare l’efcacia e l’efcienza dei rispettivi piani tenuto conto delle singole specifcità.
Sia nella redazione del Programma del CNI a livello nazionale sia nella redazione dei Programmi locali, il CNI
e  gli  Ordini  tengono  conto  della  propria  peculiarità  di  ente  pubblico  e  applicano  il  principio  di
proporzionalità,  di  efcienza  e  di  efcacia,  avuto  riguardo  alle  dimensioni  dell’ente,  all’organizzazione
interna, alla circostanza che la gestone e amministrazione dell’ente è di natura mista, ovvero di pertnenza
sia  degli  organi  di  indirizzo  politcoiamministratvo  (Consiglio  dell’Ordine)  sia  dei
dipendent/collaboratori/dirigent impegnat in attività amministratve e gestonali, alla circostanza che sia il
CNI che gli Ordini territoriali sono ent autoifnanziat per il tramite del contributo degli iscritti, e ad altri
fatori che di volta in volta possano ritenersi incident sulla strutura e sugli obiettivi del Programma stesso,
in conformità alla normatva isttutva e regolante gli Ordini e il Consiglio Nazionale.

L’Ordine Territoriale di  La Spezia  ha condiviso e, per l’efeto, ha ritenuto di adeguarsi al presente “doppio
livello  di  prevenzione”: con delibera del   25 gennaio 2015 ha aderito alle  iniziatve del  CNI  in data 28
Gennaio  2015 e  –in  via  preliminare  al  Regolamento  Trasparenza  del  19  dicembre  2014,  nominando il
Referente territoriale nella fgura dell’Ingegnere Marco Fanton (Consigliere Segretario) e comunicandone il
relatvo nominatvo al CNI in data 28 Gennaio 2015. In data 01/02/2017 è stato nominato come referente
Stefano Fusi.
Il 17 gennaio 2019 lo stesso Ordine ha deliberato l’aggiornamento del PTPCTI 2019 – 2021.
Fermo restando la propria natura di ente autonomo, l’Ordine potrà altresì personalizzare l’adeguamento
alla normatva anticorruzione con modalità autonome rispeto alle iniziatve del CNI, purché conformi alla
normatva e rispetose della rato del disposto legislatvo. 
L’Ordine riconosce che il c.d. “doppio livello di prevenzione” si basa su un’attività di coordinamento tra il
CNI e gli Ordini territoriali che hanno aderito alle iniziatve; a tal riguardo, l’Ordine è consapevole che il
funzionamento  del  c.d.  “doppio  livello  di  prevenzione”  sarà  perseguito  atraverso  attività  di  impulso,
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indirizzo  e  controllo  svolt congiuntamente  dal  Responsabile  ant Corruzione  Unico  Nazionale  e  dal
Referent Territoriali.

3. Contesto, rato ed eecacia dei Programmi di livello nazionale e di livello territoriale
I  Programmi  triennali,  sia  a  livello  nazionale  che  a  livello  decentrato  (congiuntamente  anche  i
“Programmi”),  rappresentano il  documento fondamentale dell’ente  per la  defnizione della  strategia  di
prevenzione al suo interno.
Quali  document programmatci  e  aderent alla  realtà  e  circostanza  fatuali  in  concreto  riscontrate  e
riscontrabili, i Programmi sono oggeto di future integrazioni e modifche che si ritenessero necessarie alla
luce  di  mutament organizzatvi,  introduzione  di  nuova  regolamentazione,  adeguament richiest da
qualsivoglia  circostanza  potenzialmente  idonea  a  creare  impatti sulla  prevenzione  della  corruzione  e
perseguimento della legalità. I Programmi, pertanto, non vanno intesi come attività isolate ed “una tantum”
ma come document “vivi”  che,  di  tempo  in  tempo,  recepiscono  i  riscontri  della  propria  applicazione
nonché gli eventuali mutament legislatvi, organizzatvi, di prassi.
I  Programmi,  infne, oltre ad assolvere alle  funzioni  appena descrite, rappresentano uno strumento di
conoscenza per il pubblico di riferimento: Professionist, ent pubblici, citadini, imprese, altre pubbliche
amministrazioni possono conoscere, dalla letura dei Piani, gli impegni che il CNI e gli Ordini territoriali si
sono assunt in materia di prevenzione, di trasparenza e d’integrità e le modalità con cui quest vengono
perseguit.

Tuto quanto sopra, nonché il presente documento, rappresenta la concreta applicazione della normatva di
riferimento da parte dell’Ordine Territoriale di La Spezia, che tene conto necessariamente dell’opportunità
di contemperare gli obblighi legislatvi alla realtà ordinistca. 
Nell’iter  di  implementazione del  meccanismo preventvo approntato,  l’Ordine è  ben consapevole  della
necessità che gli Ent e le Autorità competent e di riferimento, adottino ulteriori e precipui atti di indirizzo
per  l’implementazione  delle  normatva  in  oggeto  da  parte  degli  Ordini  Professionali  e  dei  Consigli
Nazionali.
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IL PROGRAMMA TRIENNALE DELL’ORDINE TERRITORIALE DI  LA SPEZIA - PARTE GENERALE

1. Contesto di riferimento: l’Ordine professionale territoriale, il ruolo isttuzionale e atviti svolte
L’Ordine degli Ingegneri di La Spezia disciplinato nell'ordinamento giuridico italiano dalla Legge 1395/23,
dal Regio Decreto 2537/25, dal Decreto Luogotenenziale 382/44 e dal DPR 169/2005 è l'organismo che
rappresenta isttuzionalmente gli interessi rilevant della categoria professionale degli ingegneri ed ha la
funzione  principale  di  vigilare  alla  tutela  dell'esercizio  professionale  e  alla  conservazione  del  decoro
dell’Ordine nell’ottica di  preservare l’interesse pubblico.  Le atribuzioni  assegnate all’Ordine,  così  come
individuate dall’art. 5 della L. 1395/23 e dall’art. 37 del RD 2537/1925, sono2:

 Formazione ed annuale revisione e pubblicazione dell’Albo, dandone comunicazione all’Autorità
Giudiziaria ed alle Pubbliche Amministrazioni;

 Defnizione del contributo annuo dovuto dagli  iscritti per sopperire alle spese di funzionamento
dell’Ordine;

 Amministrazione dei  provent e delle  spese con compilazione di  un bilancio preventvo e di un
conto consuntvo annuale;

  A richiesta, formulazione di parere, sulle controversie professionali e sulla liquidazione di onorari e
spese;

 Vigilanza per la tutela dell’esercizio della professione e per la conservazione del decoro dell’Ordine,
reprimendo gli abusi e le mancanze di cui gli iscritti si rendessero colpevoli, con le sanzioni previste
dalla Legge 28 Giugno 1874 n. 1938, per quanto applicabili per il tramite del Consiglio di Disciplina;

 Repressione dell’uso abusivo del ttolo di ingegnere e dell’esercizio abusivo della professione, ove
occorra mediante denuncia all’Autorità Giudiziaria;

 Rilascio di pareri eventualmente richiest da Pubbliche Amministrazioni su argoment attinent la
professione di Ingegnere

 Facilitare l’obbligo di aggiornamento professionale contnuo da parte dell’iscrito
L’Ordine degli Ingegneri di La Spezia esercita la propria attività esclusivamente nei riguardi degli iscritti al
proprio Albo Professionale.
L’Ordine degli Ingegneri di La Spezia è costtuito da un Consiglio, con funzioni direttive, composto da 11
membri,eletti dagli iscritti, e da due dipendent con qualifca di segretarie . 
L’atuale Consiglio si è insediato il 26 Luglio 2017  ha eleto il Presidente con funzioni di rappresentanza
legale,il Vicepresidente,il Segretario ed il Tesoriere e resterà in carica per un quadriennio.
La  strutura organizzatva è composta  da due dipendent inquadrate in  area 2 con qualifca  Assistente
Amministratvo del contrato nazionale dipendent ent pubblici non economici. Non essendo present né
fgure dirigenziali né funzionari con posizione organizzatva la dipendenza funzionale è con il Consiglio dell’
Ordine.  L’Ordine  si  avvale  della  collaborazione  di  consulent esterni  per  la  redazione  dei  document
economicoifnanziari e per la gestone retributva e contributva del personale.
Sono present in sede all’Ordine le seguent Commissioni Consultve :

Ogni Commissione è composta da un Coordinatore nominato dal Consiglio e da un minimo di 3 membri.
Le  Commissioni  coadiuvano  il  Consiglio  su  analisi  di  tematche  specifche  e  sono  di  supporto  alla
programmazione dell’ attività formatva e all’ organizzazione di questa. Le Commissioni hanno solo funzione
Consultva.
Nella regione Liguria si è costtuita la Federazione regionale degli Ordini (FROIL) alla quale partecipano 2
membri del Consiglio.

2  Tra  gli altri compit fgurava, fno al DL 24 gennaio 2012, n. 1 anche  la compilazione, ogni triennio, della tarifa
professionale adesso defnitvamente abrogata.
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2. Processo di adozione del P.T.P.C.T.I. territoriale
Il Consiglio dell’Ordine di La Spezia ha approvato, con delibera di Consiglio del 5 Agosto 2015 , il Programma
Triennale per la Prevenzione della Corruzione, la Trasparenza e l’Integrità per gli  anni 2015i2017. Nella
seduta di  Consiglio  del  20 gennaio 2016 il  Consiglio  dell’Ordine della  Spezia ha approvato il   presente
Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione, la Trasparenza e l’Integrità per gli anni 2016 –
2018.

Il  presente PTCTI territoriale è stato predisposto  aggiornando il  programma 2018 i2020, dal Referente
Territoriale,  sulla  base  dello  Schema  de  delle  Linee  Guida  predisposte  dal  Responsabile  Prevenzione
Corruzione  Trasparenza  Unico  Nazionale  (RPTC  Unico  Nazionale),  con  il  supporto  dei  component del
Consiglio e dei due dipendent.
L’approvazione  da  parte  dell’organo  collegiale  (Consiglio)  iespressione  degli  iscrittii  e  la  redazione  e
condivisione da parte degli ufci coinvolt nel Programma ha adeguatamente rappresentato una forma di
coinvolgimento dei diversi portatori di interesse.

La predisposizione del PTPCTI territoriale è essenzialmente basata su un’attività di verifca fatuale delle
attività  svolte  dall’Ordine,  delle  modalità  di  svolgimento dei  processi  e  della  valutazione del  rischio  di
corruzione connesso, anche potenzialmente. Specifcatamente la predisposizione del Programma si fonda
su analisi  della  documentazione esistente,  interviste  a  soggetti coinvolt,  analisi  delle  prassi  e  pratche
invalse alla luce della normatva.
Il  presente  PTPCTI  territoriale  viene  pubblicato  sul  sito  isttuzionale  dell’Ordine  (sezione  Consiglio
Trasparente/Altri  Contenut/AntiCorruzione)  e  dello  stesso  è  data  idonea  notzia  a  corredo.  Viene
trasmesso al CNI nella persona del RPTC Unico Nazionale immediatamente dopo l’adozione da parte del
Consiglio dell’Ordine; viene, infne, trasmesso ai dipendent, collaboratori e consulent a qualsiasi ttolo, per
loro opportuna conoscenza, rispeto e implementazione. 
L’arco temporale di riferimento del  presente Programma territoriale è il  triennio 2019 i2021; eventuali
modifche  ed  integrazioni  successive,  anche  annuali,  saranno  sotoposte  all’approvazione  secondo  le
modalità sopra descrite.

3. Sogget Coinvolt nel Programma territoriale

Consiglio dell’Ordine Territoriale
Il  Consiglio  dell’Ordine approva e dà  impulso all’esecuzione del  PTPCTI  territoriale,  assicurando idonee
risorse, umane e fnanziarie, che si rendessero necessarie, utli od opportune per la correta e costante
implementazione.
Il  Consiglio,  altresì,  supporta  le  iniziatve  del  CNI  divulgandole  e  incoraggiando  i  propri  dipendent,
collaboratori, Consiglieri e Referente Territoriale a partecipare assiduamente alle iniziatve del CNI.

Il Referente Prevenzione Corruzione e trasparenza Territoriali (c.d. Referente Territoriale)
In  ossequio  al  c.d.  “Doppio  livello  di  prevenzione”,  l’Ordine  territoriale  di  La  Spezia  ha  aderito  al
“Regolamento recante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e difusione delle informazioni da parte del
Consiglio nazionale degli Ingegneri e dei Consigli territoriali dell’Ordine degli ingegneri ai sensi dell’art. 2,
comma 2ibis del D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertto nella L. 30 otobre 2013, n. 125” approvato dal CNI
in data 19 dicembre 2014 e, per l’efeto, ha aderito alla strategia anticorruzione struturata dal CNI. Di
conseguenza, ha nominato il  proprio Referente Prevenzione Corruzione e trasparenza e Integrità,  nella
persona di Stefano Fusi, con delibera del 01 Febbraio 2017. 
Stefano Fusi, in qualità di Consigliere , ai sensi della L.190/2012 è Responsabile della Prevenzione e della
Corruzione  dell’Ordine  Provinciale  della  Spezia,  nominato dal  Consiglio  dell’Ordine  in  assenza di  profli
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dirigenziali  o  non  dirigenziali,  con  idonee  competenze,  nella  strutura  dell’Ordine  (composta  da  due
dipendent con funzioni di segretarie).
Il  referente  territoriale,  nell’alveo  delle  indicazioni  ricevute  e  della  guida  approntata  del  RPCT  Unico
Nazionale, assolve ai propri compit quali:
• Elaborazione del PTPCTI territoriale, sulla base dello Schema condiviso a livello nazionale e avuto

riguardo alle specifcità dell’Ordine di riferimento;
• Verifca dell’atuazione del PTPCTI territoriale e proposizione di modifche nel caso di signifcatve

violazioni o mutament dell’organizzazione;
• Predisposizione,  sulla  base  delle  indicazioni  condivise  a  livello  nazionale  e  avuto  riguardo  alle

specifcità dell’Ordine di riferimento, e atuazione del Piano di controllo annuale;
• Predisposizione, sulla base dello Schema condiviso a livello nazionale, difusione e monitoraggio del

Codice  di  Comportamento  e  gestone  delle  segnalazioni  dei  dipendent del  proprio  Ordine
territoriale;

• Denuncia all’Autorità laddove ravvisi fatti che costtuiscano notzia di reato;
• Verifca del  rispeto delle  condizioni  di  incompatbilità  e inconferibilità  relatvamente al  proprio

Ordine territoriale;
• Redazione della Relazione Annuale del Referente entro il 31 dicembre di ogni anno;
• Gestone delle richieste inerent il c.d. accesso civico relatve al proprio Ordine Territoriale.

Dipendent  di Ueci dell’Ordine
I  dipendent degli  Ufci i  cui  processi  sono oggeto di  valutazione del  presente Programma, sono stat
assiduamente  coinvolt nella  struturazione  del  presente  programma.  Gli  stessi  pongono  in  essere  in
maniera attiva e concreta azioni fnalizzate all’attività di implementazione, fornendo un contributo fatuale
e assumendo incarichi e compit specifci. Operano, inoltre, come controllo di prima linea rispeto alle loro
attività .

RCPT Unico Nazionale
Nel  riportarsi  integralmente  a  quanto  esposto  per  PTPCTI  del  CNI  in  merito  al  ruolo  del  RPCT  Unico
Nazionale, va evidenziato che –ai fni del PTPTC territoriale, Il RPCT Unico opera come soggeto incaricato
del coordinamento, controllo e referente delle attività antcorruzione per gli Ordini Territoriali, ponendo in
essere le seguent attività:
• elaborazione,  nel  contnuo  e  in  conformità  alla  normatva  di  tempo  in  tempo  vigente,  di  una

«cornice» di contenut e obblighi per gli Ordini Territoriali, fornendo contenut minimi indefettibili
che verranno poi sviluppat dal Referente locale con riguardo alla propria realtà;

• elaborazione,  a  favore  degli  Ordini  territoriali,  di  metodologie,  schemi  da  utlizzare,  supporto
operatvo in caso di speciale difcoltà o di situazioni potenzialmente in violazione della normatva di
riferimento.

4. Il doppio livello di prevenzione: rapporto RPCT Unico nazionale e Referente territoriale  
La  prevenzione  della  corruzione  si  realizza  atraverso  un’azione  combinata  tra  strategia  nazionale  e
strategia locale. In questa ottica è necessario e auspicabile un sistema di raccordo e condivisione che, da
una parte ponga in essere misure omogenee ma al contempo specifche per ogni realtà singola, e dall’altra
parte consenta  un consolidamento –a  livello  generalei  della  politca  antcorruzione e un orientamento
unico e univoco circa le modalità e i mezzi per perseguirlo.

Nel riportarsi integralmente a quanto indicato nel PTPCTI del CNI in merito all’efcacia del “doppio livello di
prevenzione”, si rappresenta come è inteso e si sviluppa il c.d. “rapporto di coordinamento” tra il RPCT
Unico nazionale e il Referente Territoriale e si elencano i principi che lo regolano:
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1. Insussistenza  di  vincolo  gerarchico  tra  il  RPCT  Unico  e  i  Referent.  Il  rapporto  è  di  natura
esclusivamente  funzionale  e  fnalizzato  all’assolvimento  degli  adempiment della  normatva  in
maniera omogenea e consolidata;

2. Ruolo di indirizzo, sensibilizzazione, coordinamento e supervisione del RPCT Unico. Il RPCT Unico
ha, tra i  suoi compit, preliminarmente quello di sensibilizzare i  Referent territoriali  alla cultura
della legalità, integrità e trasparenza al fne di creare un ambiente fertle per l’implementazione dei
Programmi. Tale ruolo è svolto nelle forme ritenute di volta in volta più appropriate ed opportune,
quali:
i facilitando la conoscenza della normatva, le modalità di applicazione, gli orientament delle

autorità preposte  
i fornendo  modelli,  schemi,  materiale  che  possano essere  di  supporto  all’operatvità  dei

singoli, nel presupposto che ciascun Referente dovrà utlizzare il materiale ricevuto come
traccia e adeguarlo, in maniera efcace e fattiva, alla realtà in cui opera, avuto riguardo ai
requisit dimensionali, organizzatvi e alla propensione al rischio

i prestando supporto operatvo in casi di speciale complessità, laddove richiesto
i vigilando sull’attività di adeguamento in maniera randomica o su segnalazione ricevuta
i indicando tempistche per l’adeguamento e predisponendo scadenziari
i organizzando,  con  cadenza  periodica,  incontri  dedicat all’attività  e  agli  incarichi  del

Referente anticorruzione, anche al fne di condividere novità normatve, documentazione
da produrre, etc.

3. possibilità per il RPCT Unico Nazionale di conoscere le attività poste in essere a livello locale al fne
di verifcarne le attività di adeguamento.
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IL PROGRAMMA TRIENNALE DEL CNI E DEGLI ORDINI TERRITORIALI- PRESUPPOSTI E STRATEGIE DI

PREVENZIONE
Nel riportarsi integralmente a quanto esposto nel PTPCTI del CNI in merito alle strategie di prevenzione,
l’Ordine territoriale di La Spezia conferma di aderire agli obiettivi strategici fssat a livello nazionale per il
triennio 2019– 2021 e, per l’efeto, di porre in essere tuto quanto necessario, utle ed opportuno per il
relatvo raggiungimento.

IL PROGRAMMA TRIENNALE DELL’ORDINE TERRITORIALE DI LA  SPEZIA  -   LA GESTIONE DEL

RISCHIO: MAPPATURA, ANALISI E MISURE

I. AMBITO DI APPLICAZIONE E METODOLOGIA
La presente sezione analizza la gestone del rischio avuto riguardo esclusivamente ai processi dell’Ordine
territoriale diLa Spezia e l’analisi si compone di 3 fasi: 

A. Identfcazione o mappatura dei rischi avuto riguardo ai processi esistent nell’ente;
B. Analisi  dei  rischi  e  ponderazione  dei  rischi,  avuto  riguardo  alla  probabilità  di  accadimento  e

all’impato conseguente, generante un livello di rischio;
C. Defnizione delle misure preventve, avuto riguardo al livello di rischio individuato.

La combinazione delle 3 fasi e il  loro aggiornamento nel  contnuo consentono una gestone del  rischio
sistematca, tempestva e dinamica, e, sopratuto, “su misura”, ovvero in conformità all’ente.
Le fasi 1 e 2 tengono conto della metodologia e dei criteri  di cui agli  Allegat 3,  4 e 5 del PNA (Piano
Nazionale Antcorruzione).

II. DISAMINA DELLE FASI DI GESTIONE DEL RISCHIO

Fase 1 - Identicazione o Mappatura delle aree di rischio
La  mappatura  è  stata  condota  mediante  la  valutazione  dei  processi  alla  luce  delle  carateristche
dell’Ordine, dell’organizzazione e dei dat fatuali riscontrat, nonché considerando l’esistenza o meno di
precedent giudiziali o disciplinari che hanno interessato l’Ordine atraverso suoi consiglieri, dipendent o
iscritti agli Ordini territoriali e come quest precedent sono stat defnit.
Partendo  dalla  L.  190/2012  e  dall’allegato  2  al  PNA,  si  sono  dapprima  individuate  le  aree  di  rischio
obbligatorie e, successivamente, si sono individuat i rischi specifci dell’Ordine.

Dalla mappatura svolta, ad oggi i processi maggiormente a rischio risultano essere:

Area A i  Acquisizione e progressione del personale, comprendente i seguent processi
 Reclutamento e modifca del rapporto di lavoro

Area B – Procedure di afdamento di lavori, servizi e forniture, comprendente i seguent processi

 Procedure ristrete
 Procedure negoziate, con partcolare riferimento a forniture e servizi

Area C i Area afdamento incarichi esterni (consulenze e collaborazioni professionali)

Area Di Area provvediment 
 Provvediment amministratvi
 Provvediment giurisdizionali

Area E – Attività specifche dell’Ordine, comprendente i seguent processi
 Formazione professionale contnua
 Erogazioni e sovvenzioni a soggetti controllat o fnanziat
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 Attività di opinamento parcelle
 Rimborsi spese
 Designazioine collaudatori
 Funzioni disciplinari atraverso il Consiglio di Disciplina

Fase 2 - Analisi e Ponderazione dei rischi
Sulla base dei processi sopra individuat, si è proceduto all’analisi e alla valutazione dei rischi, tenuto conto
sia  dell’impato dell’evento  corruttivo  (in  termini  di  organizzazione,  economici,  reputazionali)  sia  delle
probabilità di accadimento dell’evento stesso.  L’atribuzione del grado di rischio scaturisce, pertanto, da
una  matrice  di  impato/probabilità3.  I  risultat dell’analisi  del  rischio  sono  schematcamente  riportat
nell’allegato n. 1 al  presente Programma (Tabella di  valutazione del livello di  rischio),  che forma parte
integrante e sostanziale del Programma stesso.

Fase 3 - Misure di prevenzione del rischio
Ultma fase della gestone del rischio antcorruzione attiene all’individuazione di misure di contrasto e di
prevenzione. Alcune misure di prevenzione del rischio sono obbligatorie, in quanto diretamente derivant
dalla normatva di riferimento; altre misure di  prevenzione del  rischio sono ulteriori,  e la loro scelta è
determinata dalla necessità o dall’utlità.

L’individuazione e la valutazione delle misure di prevenzione è fruto del confronto avvenuto tra i redatori
del Programma e i soggetti materialmente coinvolt nei processi individuat nella fase 2.
 
L’attività di prevenzione si divide in 4 macroiaree:

I. Misure di prevenzione obbligatorie  
Sono le misure diretamente derivant dalla legge quali la predisposizione e applicazione del PTPCTI,
del Codice di comportamento, erogazione di idonea formazione, rotazione degli incarichi, tutela del
dipendente che segnala illecit,  astensione in caso di confito di interessi,  rispeto dei diviet di
inconferibilità ed incompatbilità. 

II. Procedure e regolamentazione interna  
Sono le misure di prevenzione derivant da procedure e regolamentazione interna dell’Ordine che,
in maniera direta o indireta, contrastano l’antcorruzione. 

III. Misure di prevenzione specifcce  
Misure e azioni specifche per la prevenzione del rischio individuabili nelle attività e nei processi
mappat durante la fase 2, con lo scopo che ciascun processo individuato abbia la propria azione
preventva/correttiva/mitgatrice. Le misure di prevenzione, correlate ai rischi mappat e al livello di
rischiosità atribut, sono individuate nell’Allegato 2 al presente programma (Tabella delle misure di
prevenzione).

IV. Attività di controllo e monitoraggio  
Costante azione di monitoraggio sull’efcacia delle misure di prevenzione obbligatorie e specifche
basata su un “Piano di controllo territoriale” predisposto dal Referente territoriale, sulle base delle
indicazioni condivide a livello nazionale.

 

3 In conformità alla metodologia di cui all’Allegato 5 del PNA.

13



PROGRAMMA TRIENNALE PER LA
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE, TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ

 DELL’ORDINE TERRITORIALE DEGLI INGEGNERI DI LA SPEZIA
(2019 – 2021)

SEZIONE TRASPARENZA ED INTEGRITÀ
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INTRODUZIONE
La trasparenza è uno degli  element centrali  della lota alla corruzione, la  cui  importanza era già stata
sancita, relatvamente alle Pubbliche Amministrazioni, dal D.lgs. 150/2009. 
Il  d.lgs.  33/2013,  ultmo  provvedimento  in  materia,  opera  una  riorganizzazione  degli  obblighi  di
pubblicazione  di  dat e  informazioni  già  vigent ed  introduce  nuovi  obblighi  ma,  sopratuto,  eleva
defnitvamente la trasparenza a strumento essenziale per la prevenzione dei fenomeni corruttivi.
Anche a fronte  di  questa  nuova considerazione atribuita  all’obbligo  di  trasparenza,  il  CNI  e  gli  Ordini
territoriali hanno ritenuto che il programma di implementazione della normatva sulla trasparenza dovesse
essere parte del programma antcorruzione, ed è per questo che l’adeguamento alla trasparenza viene
tratato come Sezione del PTPCTI.

SEZIONE TRASPARENZA - OBIETTIVI
La presente Sezione ha ad oggeto le misure e le modalità che l’Ordine degli ingegneri di La Spezia adota
per l’implementazione ed il rispeto della normatva sulla trasparenza, con specifco riguardo alle misure
organizzatve,  alla  regolarità  e  tempestvità  dei  fussi  informatvi  tra  i  vari  soggetti coinvolt
nell’adeguamento, le tempistche per l’atuazione, le risorse dedicate e il regime dei controlli fnalizzat a
verifcare l’esistenza e l’efcacia dei presidi post in essere.

ORGANIZZAZIONE DELL’ORDINE TERRITORIALE E ADOZIONE DEL PROGRAMMA
Nel riportarsi integralmente a quanto già indicato nella prima parte del presente Programma in merito al
ruolo  e  attività  dell’Ordine,  si  rappresenta  che  la  presente  sezione  –proprio  perché  facente  parte  del
PTPCTIi è stata elaborata ed adotata con le stesse modalità già esposte. 

RESPONSABILE TRASPARENZA E SOGGETTI COINVOLTI
I soggetti responsabili e coinvolt nell’assolvimento degli obblighi trasparenza sono i medesimi indicat per
l’assolvimento  degli  obblighi  antcorruzione,  con  l’aggiunta  di  un  ulteriore  soggeto  –che  è  il  Provider
Informatcoi e con una maggiore specifcazione per le attività poste in essere dai Responsabili e Referent
degli Ufci.

Referente trasparenza  
Come antcipato nella prima parte, il Referente Antcorruzione assume il ruolo di referente trasparenza, e,
con specifco riguardo all’ambito trasparenza e alla conformità con il D.lgs. 33/2013, svolge i compit meglio
descritti nella parte generale. 

Rappresentant e/o Responsabili singoli ueci
Gli  addetti dell’ufco dell’Ordine,  sono tenut alla  trasmissione dei  dat richiest,  nei  tempi  e nei  modi
previst dal  presente  programma  e  avuto  riguardo  della  obbligatorietà  di  pubblicazione  prevista  dalla
norma. Nello specifco:

1. Si adoperano per garantre il tempestvo e regolare fusso delle informazioni da pubblicare ai sensi
e per gli efetti della normatva vigente

2. Si adoperano per garantre l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, al tempestvità, la
semplicità di consultazione, la facile accessibilità, al conformità dei document pubblicat a quelli
originali in possesso dell’Ordine, l’indicazione della provenienza e la riutlizzabilità

Gli addetti collaborano attivamente e proattivamente per il reperimento dei dat obbligatori. 

APPLICAZIONE DEL D.LGS. 33/2013 E PRINCIPI GENERALI
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La presente sezione, in conformità alle prescrizioni del D.lgs. 33/2013, alla delibera ANAC 145/2014 e alle
Linee  guida  dell’ANAC sopra  richiamate,  assicura  il  rispeto degli  obblighi  di  trasparenza  previst dalla
normatva vigente e promuove la trasparenza come misura strumentale alla prevenzione della corruzione e
come misura per un’organizzazione efcace.

L’Ordine territoriale:
 Garantsce e assicura la qualità delle informazioni riportate nel sito isttuzionale nel rispeto degli

obblighi  di  pubblicazione  previst dalla  legge,  avuto  riguardo  all’integrità,  al  costante
aggiornamento,  alla  completezza,  alla  tempestvità,  alla  semplicità  di  consultazione,  alla
comprensibilità, all’omogeneità, alla facile accessibilità;

 Garantsce  il  rispeto  delle  disposizioni  in  materia  di  privacy  e  di  riservatezza  dei  dat,  avuto
riguardo ai requisit della non pertnenza e non indispensabilità, nonché alla connotazione di dat
come sensibili o giudiziari;

 Garantsce  e  assicura  la  conformità  dei  document pubblicat ai  document originali  in  proprio
possesso con indicazione della loro provenienza e la loro riutlizzabilità.

PUBBLICAZIONE E INIZIATIVE PER LA COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
La presente Sezione viene pubblicata, unitamente al PTPCTI, nelle stesse forme e modi.
Ai fni della comunicazione della trasparenza, l’Ordine territoriale adota le seguent iniziatve:

 Organizzazione  annuale  di  una  giornata  della  trasparenza  in  cui  l’Ordine,  rivolgendosi  agli
stakeholders espone  l’approccio  adotato  verso  il  tema  trasparenza,  illustrando  la  sezione
“Consiglio  trasparente”  presente  sul  proprio  sito  isttuzionale  e  le  attività  adotate  e  in  via  di
adozione per migliorare il processo di conoscenza e conoscibilità della propria attività

 Organizzazione di adeguate attività formatve fnalizzate ai dipendent del CNI (come indicato nel
Programma di formazione) e come già riportato nella parte di individuazione di misure preventve.

MISURE ORGANIZZATIVE 
Ordine  trasparente
Al  fne di  dare  atuazione al  disposto del  D.lgs.  33/2013,  nel  sito  web isttuzionale  dell’Ordine è  stata
inserita una sezione “Ordine trasparente”, equivalente alla sezione “Amministrazione Trasparente”, la cui
denominazione è maggiormente connotante l’ambito di riferimento. Al suo interno sono state create soto
sezioni che contengono dat, document, informazioni  la cui pubblicazione è prevista dalla normatva di
riferimento. La struturazione della sezione “Ordine trasparente” tene conto delle peculiarità e specifcità
connesse  alla  natura,  ruolo  e  funzioni  dell’Ordine  e  pertanto  la  sezione  è  il  risultato  di  un’opera  di
interpretazione e di adeguamento della normatva al regime ordinistco.
In merito alle modalità di popolamento del Ordine trasparente:

 In alcune occasioni vengono utlizzate informazioni già present sul sito isttuzionale mediante la
tecnica del collegamento ipertestuale, per evitare duplicazione di informazioni;

 I  link a pagine, document e in genere atti vengono utlizzat nel rispeto del provvedimento del
garante  per  la  protezione  dei  dat personali  n.  243/2014  recante  “ Linee  guida  in  materia  di
tratamento di dat personali,  contenut anche n at e document amministratii,  efetuato per
finalità di pubbbblicità e trasparenaa sul eebb da sogget pubbbblici ed altri ent obbbbligat”

Obblighi e adempiment
Gli  obblighi  e  gli  adempiment cui  l’Ordine  è  tenuto  ai  sensi  e  per  gli  efetti del  D.lgs.  33/2013  sono
contenut e  riportat nella  tabella  di  cui  all’Allegato  4  al  presente  Programma  che  costtuisce  parte
integrante e sostanziale dello stesso. La tabella indica in maniera schematca l’obbligo di pubblicazione, il
riferimento normatvo, la sotosezione del sito Ordine trasparente in cui deve essere inserito, il soggeto
responsabile del reperimento del dato e della trasmissione al soggeto che ha in carico la gestone del sito
isttuzionale, il tempo durante il quale il dato deve essere pubblicato, la tempistca di aggiornamento del
dato.
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Modaliti di pubblicazione
I dat vengono pubblicat dagli addetti alla segreteria.
I  dat devono  essere  pubblicat secondo  le  scadenze  previste  dalla  legge  e,  in  mancanza  di  scadenza
indicata, secondo il criterio della tempestvità.

MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL’ATTUAZIONE DELLE MISURE ORGANIZZATIVE
Il Referente territoriale, nel suo ruolo anche di Referente trasparenza, pone in essere misure di controllo e
di monitoraggio sull’atuazione degli obblighi previst in tema di trasparenza, secondo quanto già indicato al
paragrafo “Atiità di controllo nel contnuo”.

ACCESSO CIVICO
La richiesta di accesso civico deve essere presentata al Referente territoriale. Le modalità di richiesta sono
rappresentate nella “Sezione Consiglio Trasparente/Altri contenut/Accesso civico” del sito isttuzionale.
Ricevuta  la  richiesta,  il  Referente  si  adopera,  anche  con  i  competent ufci,  afnché  il  documento,
l’informazione o il dato richiesto, sia pubblicato nel sito e comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione
indicando  il  collegamento  ipertestuale  a  quanto  richiesto.  Laddove  al  Referente  risult che  il
documento/dato/Informazione sia stato già pubblicato, quest indica al richiedente il relatvo collegamento
ipertestuale.
In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente può fare ricorso al ttolare del potere sosttutvo che,
dopo aver verifcato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, pubblica tempestvamente e comunque
non  oltre  il  termine  di  30  giorni  il  dato/documento/informazione  nel  sito  isttuzionale,  dando  altresì
comunicazione al richiedente e al RPCT Unico, e indicando il relatvo collegamento isttuzionale
Il ttolare del potere sosttuivo dell’Ordine territoriale di La Spezia sono Sabrina Repeto ed Ilaria Tassi, nella
loro qualità di adete alla segreteria.
I  riferiment sia  del  Referente  territoriale  che  del  ttolare  del  potere  sosttutvo,  ai  fni  dell’esercizio
dell’accesso  civico,  sono  reperibili  nel  sito  isttuzionale, “Sezione  Consiglio  trasparente/altri
contenut/accesso civico” del sito isttuzionale.
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ALLEGATI al PTPCTI 2019 – 2021 DELL’ORDINE TERRITORIALE DI LA SPEZIA

1. Allegato “Tabella di valutazione del livello di rischio dell’Ordine territoriale di La Spezia

2. Allegato “Tabella delle Misure di prevenzione dell’Ordine territoriale di La Spezia

3. Allegato “Piano annuale di formazione del CNI e degli Ordini Territoriali”

4. Allegato “Obblighi di trasparenza, misure e responsabili dell’Ordine territoriale di La Spezia

5. Allegato “Codice di comportamento specifco dei dipendent dell’Ordine territoriale di La Spezia

6. Allegato “Modello Segnalazioni dipendente dell’Ordine territoriale di La Spezia

7. PTPCTI del CNI

18


	Indice
	Riferimenti normativi
	Premesse
	il programma triennale dell’Ordine Territoriale di La Spezia - Parte generale
	Il programma triennale dell’Ordine territoriale di LA SPEZIA - la gestione del rischio: mappatura, analisi e misure
	Fase 1 - Identificazione o Mappatura delle aree di rischio


